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 Hanno spruzzato del-
lo spray al peperoncino in mez-
zo alla pista da ballo, in una nota
discoteca di Seriate: una brava-
ta che ha scatenato il parapiglia
nel locale rovinando il sabato 
notte di festa per mille giovani. 
Un agguato urticante, successo 
verso le 2,30, che ha provocato 
lievi sintomi di intossicazione 
con bruciori agli occhi e alla go-
la. Immediato il fuggi fuggi ge-
nerale ed è scattata l’evacuazio-
ne del locale: gli uomini della 
security hanno subito aperto le
uscite di sicurezza per consen-
tire ai ragazzi di prendere aria. I
carabinieri sono intervenuti 
sul posto ma per il momento 
non sono stati identificati gli 
autori della bravata. Non sono 
state aperte indagini da parte 
delle forze dell’ordine. Sul po-
sto c’era già l’ambulanza della 
Croce rossa di Seriate il cui per-
sonale sanitario ha prestato 
soccorso a otto giovani tra i 16 e
18 anni. In particolare si tratta 
di tre ragazze di 16 anni, un coe-
taneo di 16, mentre gli altri 
quattro ragazzi coinvolti hanno
un’età tra i 17 e i 18 anni. Nessu-
no ha riportato sintomi gravi di
intossicazione: gli otto giovani 
sono stati colti da bruciore agli 
occhi e alla gola ma nessuno è 
stato trasportato in ospedale 
per gli accertamenti. 

Dalla discoteca intanto arri-

L’uso dello spray al peperoncino in pista da ballo sta diventando una bravata diffusa in varie città

Una «moda» pericolosa. Seriate, nel locale mille giovani per una festa. Casi anche in altre città
Bruciore agli occhi e alla gola, nessuno in ospedale. Il dj su Instagram: «Basta peperoncino»

va la versione sull’accaduto: 
«Tutto è durato 10 minuti, c’è 
stata l’evacuazione per far 
arieggiare il locale. Abbiamo 
trovato la bomboletta in pista, 
l’autore l’ha lasciata lì dopo 
averla utilizzata. Era arrivato il 
nostro ospite della serata, un 
noto disc jockey. C’era tanta 
gente, un migliaio di ragazzi. 
L’ambulanza era già appostata 
fuori e sono scattate tutte le mi-
sure di sicurezza idonee. Le 
uscite d’emergenza sono state 
aperte, grazie ai nostri 18 butta-
fuori e i controllori presenti. 
Lavoriamo con i ragazzi e prefe-
riamo garantire sempre la sicu-
rezza». 

Su Instagram il dj ospite del-
la serata ha pubblicato un video
dove si vede la folla fuori dal lo-
cale dopo l’evacuazione e il dj 
che lancia l’appello: «Basta pe-
peroncino». Subito dopo l’in-
tervento delle forze dell’ordine 
e del 118 la situazione è tornata 
alla normalità e la festa in disco-
teca è proseguita regolarmente.

Quanto successo sabato not-
te a Seriate non è un caso isola-
to. Il fenomeno dello spray al 
peperoncino spruzzato sulle 
piste da ballo, è diffuso da tem-
po in tutta Italia e ci sono stati 
casi, anche recenti, in altre cit-
tà. Anche la provincia bergama-
sca non è esclusa da questo 
trend. Due settimane fa un epi-
sodio simile era successo in una

discoteca della Val Calepio fre-
quentata da ragazzi e anche nel
2014 si era verificato un fatto 
analogo in un locale della media
Val Seriana. Il fenomeno crea 
allarme nel popolo dei locali 
notturni, tra i gestori e gli 
amanti della movida.

 L’utilizzo dello spray urti-
cante nelle discoteche è una 
moda pericolosa che sta pren-
dendo piede tra gli adolescenti. 

Un malcostume rischioso dal 
punto di vista sanitario perché 
può causare sintomi gravi di in-
tossicazione per chi inala lo 
spray. Ma non solamente. Ci so-
no potenziali rischi anche a li-
vello di ordine pubblico: l’eva-
cuazione semina il panico nella
folla e nel caos di chi fugge in 
preda alla paura qualcuno po-
trebbe farsi male. 
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n Il locale: garantita
la sicurezza. 
Ritrovata la 
bomboletta, ignoto 
l’autore del gesto

SCANZOROSCIATE

Negrone, la sala della comunità
dedicata a don Emilio Majer

U
na domenica ricca di
commozione quella
appena trascorsa
nella parrocchia San

Pantaleone di Negrone (Scan-
zorosciate). Durante la cele-
brazione della Messa domeni-
cale delle 10,30, il parroco don
Angelo Pezzoli ha ricordato più

volte la figura carismatica di don 
Emilio Mayer, da molti nominato
il Prete del Cinema. Scomparso il
2 gennaio scorso, è stato presiden-
te dell’Acec (Associazione cattolica
esercenti cinema) dal 1981 al 1999
e direttore del Sas (Servizio assi-
stenza sale) di Bergamo dal 1965 al
2008. «Don Emilio ci ha insegnato

il valore della Comunità: vogliamo
tenerne vivo il senso» ha detto don
Angelo Pezzoli.

A concelebrare anche don Cri-
stiano Re, e don Emanuele Poletti
e don Michele Falabretti. Proprio
quest’ultimo (Responsabile del 
Servizio nazionale per la Pastorale
giovanile) ne ha ricordato la figura:

«Ho avuto la fortuna di conoscere
don Emilio quando ero ancora 
adolescente e seminarista: sapeva
che la vita è fatta di storie di uomini
e donne comuni e sono proprio 
queste storie ad appassionarci, a 
renderci vivi. Il cinema è la traspo-
sizione di vicende comuni in cui 
tutti ci ritroviamo. Don Emilio non
era il Prete del Cinema, era il Prete
della Comunità: il cinema per lui 
era un luogo di riflessione ed è que-
sto il suo grande merito». Al termi-
ne della celebrazione si è tenuta la
benedizione solenne della targa di
intitolazione della Sala della Co-
munità a don Mayer.  
Angela Laurino L’intitolazione della sala a don Majer ieri a Negrone FOTO PERSICO

Ha riscosso un gran-
de successo il «Panini Tour
Up! 2018», iniziativa promo-
zionale per il lancio della col-
lezione «Calciatori 2017-
2018» che si è svolto nelle gior-
nate di sabato e domenica. So-
no stati oltre un migliaio gli
appassionati che hanno visita-
to il «villaggio» Panini in piaz-
za della Libertà . Moltissimi i
bambini che si sono ritrovati
per scambiare figurine doppie
e per partecipare ad alcuni
giochi a premio. Appassionati
di tutte le età ma soprattutto
genitori con i propri figli che si
sono divertiti insieme, appro-
fittando anche del bel tempo e
del clima primaverile che ha
accompagnato entrambe le
giornate.Tanti i gadget in pa-
lio: l’«Almanacco Illustrato
del Calcio 2018», zainetti, por-
tachiavi e tante bustine di fi-
gurine. Per chi è riuscito a
completare l’album, invece,
kit di regali e il prestigioso
timbro ufficiale «Album Com-
pletato». 
Alessio Malvone

Spray urticante spruzzato in pista
Discoteca evacuata, 8 gli intossicati

Figurine
che passione
Lo stand Panini
fa il pieno

Affollato il «villaggio» Panini
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